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2019. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con il Ministro dei 
beni e delle attivita' culturali e del turismo e con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri per l'utilizzazione e per la ripartizione 
del fondo. I contributi sono erogati sulla base delle richieste adeguatamente 
corredate della documentazione amministrativa e contabile relativa alle demolizioni 
da eseguire ovvero delle risultanze delle attivita' di accertamento tecnico e di 
predisposizione degli atti finalizzati all'acquisizione dei manufatti abusivi al 
patrimonio, da parte dei comuni e delle regioni.  

27. Al fine dell'attuazione del comma 26 e' istituita presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la banca di dati nazionale sull'abusivismo edilizio, di cui si 
avvalgono le amministrazioni statali, regionali e comunali nonche' gli uffici 
giudiziari competenti. A tal fine e' autorizzata la spesa di 500.000 euro a decorrere 
dall'anno 2019. Gli enti, le amministrazioni e gli organi a qualunque titolo 
competenti in materia di abusivismo edilizio sono tenuti a condividere e trasmettere 
le informazioni relative agli illeciti accertati e ai provvedimenti emessi. In caso di 
tardivo inserimento dei dati nella banca di dati nazionale si applica una sanzione 
pecuniaria fino a euro 1.000 a carico del dirigente o del funzionario inadempiente. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono definite le 
modalita' di funzionamento, di accesso e di gestione della banca di dati.  
28. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 15: 

1) al comma 1, dopo la lettera i-novies) e' aggiunta la seguente:  

« i-decies) le spese sostenute per l'acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto 
pubblico locale, regionale e interregionale per un importo non superiore a 250 euro 
»;  

2) al comma 2, primo periodo, le parole: « e i-sexies) » sono sostituite dalle 
seguenti: « , i-sexies) e i-decies) » e le parole: « per gli oneri di cui alla lettera f), il 
limite complessivo ivi stabilito » sono sostituite dalle seguenti: « per gli oneri di cui 
alle lettere f) e i-decies), i limiti complessivi ivi stabiliti »;  

b) all'articolo 51, comma 2, dopo la lettera d) e' inserita la seguente:  

« d-bis) le somme erogate o rimborsate alla generalita' o a categorie di dipendenti 
dal datore di lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente sostenute, 
volontariamente o in conformita' a disposizioni di contratto, di accordo o di 
regolamento aziendale, per l'acquisto degli abbonamenti per il trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale del dipendente e dei familiari indicati nell'articolo 
12 che si trovano nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12; 
».  

Agevolazioni fiscali 
abbonamenti al 
trasporto pubblico 

29. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa e per 
gli esercenti arti e professioni che effettuano investimenti in beni materiali 
strumentali nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto di cui all'articolo 
164, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dal 1º gennaio 2018 al 31 
dicembre 2018, ovvero entro il 30 giugno 2019, a condizione che entro la data del 
31 dicembre 2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 

Proroga 
iperammortamento 
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pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di 
acquisizione, con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di 
ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, il costo di acquisizione e' 
maggiorato del 30 per cento. La maggiorazione non si applica agli investimenti che 
beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 8, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232.  

30. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
si applicano anche agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi effettuati 
entro il 31 dicembre 2018, ovvero entro il 31 dicembre 2019, a condizione che 
entro la data del 31 dicembre 2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del 
costo di acquisizione.  

31. Per i soggetti che beneficiano della maggiorazione di cui al comma 30, le 
disposizioni dell'articolo 1, comma 10, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si 
applicano anche agli investimenti in beni immateriali strumentali effettuati nel 
periodo di cui al comma 30.  

32. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti voci:  

« sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell'e-
commerce;  

software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, 
ricostruzioni 3D, realta' aumentata;  

software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della 
logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attivita' di servizio 
(comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo con integrazione telematica dei 
dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, rilevazione telematica di prestazioni e 
guasti dei dispositivi on-field)».  

33. Ai fini della fruizione dei benefici di cui ai commi 30 e 31, l'impresa e' tenuta a 
produrre la documentazione di cui all'articolo 1, comma 11, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232.  

34. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 93 e 
97, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  

35. Ai soli effetti della disciplina di cui al comma 30 e di cui all'articolo 1, comma 
9, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, se nel corso del periodo di fruizione della 
maggiorazione del costo si verifica il realizzo a titolo oneroso del bene oggetto 
dell'agevolazione, non viene meno la fruizione delle residue quote del beneficio, 
cosi' come originariamente determinate, a condizione che, nello stesso periodo 
d'imposta del realizzo, l'impresa:  

a) sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente 
caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori a quelle previste dall'allegato A 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232;  
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b) attesti l'effettuazione dell'investimento sostitutivo, le caratteristiche del nuovo 
bene e il requisito dell'interconnessione secondo le regole previste dall'articolo 1, 
comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  

36. Nel caso in cui il costo di acquisizione dell'investimento sostitutivo di cui al 
comma 35 sia inferiore al costo di acquisizione del bene sostituito e sempre che 
ricorrano le altre condizioni previste alle lettere a) e b) del comma 35, la fruizione 
del beneficio prosegue per le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo 
investimento.  
37. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 26, le parole: « e 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2017 e 2018 
» e dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente: « Per l'anno 2018 la sospensione 
di cui al primo periodo non si applica ai comuni istituiti a seguito di fusione ai sensi 
degli articoli 15 e 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, al fine di consentire, a parita' di gettito, l'armonizzazione delle diverse aliquote 
»;  

b) al comma 28 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per l'anno 2018, i comuni 
che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a 
mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa 
maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017 ».  

Proroga blocco 
aumenti aliquote 
tributi locali per il 
2018 

38. All'articolo 1, comma 652, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
le parole: « e 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « , 2017 e 2018 ». 

Proroga 
commisurazione TARI 
con criterio medio-
ordinario. 

39. All'articolo 1, comma 11,del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il secondo periodo e' 
soppresso. 

Attività propedeutiche 
all’accertamento e 
riscossione delle 
entrate locali 

40. Per far fronte agli oneri derivanti dalla concessione dei contributi previsti 
dall'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonche' dall'articolo 1, comma 56, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dai commi 41 e 42, l'autorizzazione di 
spesa di cui al comma 8 del predetto articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 
69, e' integrata di 33 milioni di euro per l'anno 2018, di 66 milioni di euro per 
l'anno 2019, di 66 milioni di euro per l'anno 2020, di 66 milioni di euro per l'anno 
2021, di 66 milioni di euro per l'anno 2022 e di 33 milioni di euro per l'anno 2023.  

41. Una quota pari al 30 per cento delle risorse di cui al comma 40 e' riservata alla 
concessione dei contributi di cui all'articolo 1, comma 56, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, a fronte degli investimenti di cui al comma 55 del medesimo articolo 
1. Le risorse che, alla data del 30 settembre 2018, non risultano utilizzate per la 
predetta riserva rientrano nelle disponibilita' complessive della misura.  

42. Il termine per la concessione dei finanziamenti di cui all'articolo 1, comma 52, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' prorogato fino alla data dell'avvenuto 
esaurimento delle risorse disponibili, comunicato con avviso pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 123.  

Sostegno agli 
investimenti delle PMI 
- Nuova Sabatini.  

43. All'articolo 44, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera d) 
e' inserita la seguente:  

Agevolazione fiscali e 
finanziarie in favore 
dei soggetti operanti 
nel settore del FinTech 

 


